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Adorazione eucaristica comunitaria Giovedì 15.11.2012
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare. 

Per questo gioisce il mio cuore
ed esulta la mia anima;
anche il mio corpo riposa al sicuro,
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. 

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.

----------------------------------------------------------------------------------------------

Fratelli e sorelle, il Signore ci invita a rinnovare il nostro cuore per accogliere la novità della sua venuta, capace di rinvigorire la nostra speranza.

La morte redentrice di Cristo ha segnato la fine del potere del male. Animati dalla fiducia nel nostro Dio e salvatore, lento all’ira e ricco di grazia, riconosciamo le nostre colpe e chiediamo la conversione del cuore, preludio della nostra salvezza.

· Signore, Gesù, giudice dal cuore misericordioso, che non abbandoni la nostra vita nelle tenebre, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, Salvatore, che hai fatto della tua vita un dono sacrificale per liberarci dal peccato, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore Gesù, che continui a bussare alla porta del nostro cuore per introdurci nella piena comunione con te, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   

T – Amen.
--------------------------------------------------------------------------------------

A conclusione quasi dell'anno liturgico lo sguardo corre al futuro. Di un viaggio è il traguardo che conta; di ogni impresa è il fine che la qualifica. Della storia umana e della nostra vita personale è lo sbocco finale che determina il senso. Il pensiero va al giorno della manifestazione gloriosa di Cristo Signore e Giudice, quando dirà "Basta!" al tempo della nostra libertà di uomini, e apparirà nella sua pienezza ed esclusività lo splendore del Regno, dove "Dio sarà tutto in tutti". 
Siamo così invitati a cogliere i segni della novità del Regno e a fare le nostre scelte. 

+ Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«In quei giorni, dopo quella tribolazione,il sole si oscurerà,la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo. Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte. In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno.  Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre».          Parola del Signore
Gesù, Signore della storia, 

tu vedi da quanti mali è afflitta la nostra umanità, eppure ci insegni che, in radice, 

uno solo è il male da combattere. 

Tu lo hai già sconfitto morendo per noi sulla croce; aiutaci a estendere nel tempo la tua vittoria pasquale. 

Rendici portatori di eternità 

là dove viviamo e operiamo: 

la luce del tuo amore perenne 

inondi attraverso di noi la piccola porzione di storia che ci hai affidato e la trasfiguri.

Fa’ che compiamo il nostro pellegrinaggio terreno protesi alla patria celeste, 

perché chi ci incontra 

comprenda qual è la beata speranza 

che fin d’ora ci fa esultare.

Il Pane di vita eterna spezzato per noi 

ci sostenga nelle prove quotidiane, 

perché possiamo essere trovati fedeli e vigilanti nel tuo giorno glorioso.

Dice a noi oggi il Signore:
« Venite, voi tutte stirpi di uomini che siete invischiate nei peccati, e ricevete la remissione dei peccati. Sono io infatti la vostra remissione, io la Pasqua di salvezza, io l’agnello immolato per voi, io il vostro riscatto, io la vostra via, io la vostra risurrezione, io la vostra luce, io la vostra salvezza, io il vostro re. Sono io che vi conduco alle altezze dei cieli, io che vi mostrerò il Padre che è dall’eternità, io che vi risusciterò con la mia destra »  (Melitone di Sardi, Omelia pasquale, n. 103) .

Silenzio di adorazione personale … ai nostri occhi si mostra il Signore Gesù, il Signore del tempo e della storia, il Re dei Re, l'Onnipotente, il Santo e l'Immutabile Dio il Verbo divino fatto uomo e fatto corpo a noi donato, Colui che i cieli desiderano e la terra non può contenere.

Non passeranno le parole di Gesù, perché sono parole divine e su di esse, come su una rocca stabile e sicura, possiamo riposare sicure in qualsiasi circostanza. Acclamiamo pregando lentamente, tutte assieme:

T.: Solo in Dio riposa l’anima mia:

da lui la mia salvezza.

Lui solo è mia roccia e mia salvezza,

mia difesa: mai potrò vacillare.

Fino a quando vi scaglierete contro un uomo,

per abbatterlo tutti insieme

come un muro cadente,

come un recinto che crolla?

Tramano solo di precipitarlo dall’alto,

godono della menzogna.

Con la bocca benedicono,

nel loro intimo maledicono.

Solo in Dio riposa l’anima mia:

da lui la mia speranza.

Lui solo è mia roccia e mia salvezza,

mia difesa: non potrò vacillare.

In Dio è la mia salvezza e la mia gloria;

il mio riparo sicuro, il mio rifugio è in Dio.

Confida in lui, o popolo, in ogni tempo;

davanti a lui aprite il vostro cuore:

nostro rifugio è Dio.

Sì, sono un soffio i figli di Adamo,

una menzogna tutti gli uomini:

tutti insieme, posti sulla bilancia,

sono più lievi di un soffio.

Non confidate nella violenza,

non illudetevi della rapina;

alla ricchezza, anche se abbonda,

non attaccate il cuore.

Una parola ha detto Dio, due ne ho udite:

la forza appartiene a Dio, tua è la fedeltà, Signore;

secondo le sue opere tu ripaghi ogni uomo.
(Salmo 62-61)

Gesù dice parole d'angoscia, eppure educa alla speranza: se anche il cielo dovesse crollarti addosso, oltre i frantumi del cielo viene un Dio esperto d'amore. Se anche hai davanti un muro di tenebra, tendi le mani, oltre il muro d'ombra una mano forte e sicura afferrerà la tua. 
Nel cuore di molti sembra lievitare lo sgomento per il male che dilaga in forme nuove e antiche. Come reagire? Non con la fuga, ma rimanendo al proprio posto, per quanto umile esso sia, puntando gli occhi verso «coloro che inducono alla giustizia», come dice il profeta Daniele; verso il germoglio di speranza che spunta, come dice Marco; verso il Figlio dell'uomo che verrà, come dice Gesù. 

Verrà, e non mi importa il tempo; verrà e non mi interessa indovinare il giorno, ma avere mente e cuore che guardano in alto, per invertire la marcia di questa storia che sembra risucchiata verso il basso. 

Ma davanti a Lui che viene, ognuno, spoglio di tutto, avrà in mano solo il suo cuore d'uomo e sarà interrogato sull'amore. 

Marco parla di stelle che si spengono e cadono dal cielo. Ma il profeta Daniele rilancia: «i saggi risplenderanno, i giusti saranno come stelle», il cielo dell'umanità non sarà mai vuoto.

---------------------------------------------------------------------------------
Adoriamolo in silenzio, lasciando che lo Spirito santo prenda, conduca e leghi a Lui ogni nostro pensiero di questo momento, ogni nostro affetto e ciascun timore, tutte le nostre preoccupazioni e ansie, le nostre gioie, speranze e progetti. Fermiamo tutto davanti a Lui e mettiamolo ai suoi piedi. Tutto taccia in noi, affinché possa emergere limpido il suono della sua Parola eterna, depositata nel nostro cuore, e il mistero si compia davvero in noi.
Silenzio per l'adorazione personale

Noi ti ringraziamo, Padre, 
per il dono della tua Parola; 
cantiamo le tue lodi per il figlio tuo Gesù Cristo. 
Annunciato e atteso dai secoli, 

egli è venuto nella pienezza dei tempi, 
rivelazione perfetta del tuo infinito amore. 
Per mezzo di lui abbiamo conosciuto il compimento delle profezie, 
abbiamo scoperto il tuo disegno di salvezza, 
e siamo entrati in comunione con te. 
Risorto dai morti, egli è la parola sempre viva, 
la luce per la nostra strada e la forza
 per la nostra debolezza. 
Egli ci ha fatto dono del tuo Santo Spirito, Padre, 
perché sappiamo accogliere con fede viva 

il lieto annuncio della salvezza. 
La sua Parola, consegnata alle nostre povere mani,

si diffonde nel mondo e offre a tutti il riflesso dell'amore. 
Te lo chiediamo per Gesù, Figlio del tuo amore, 

che ci dona lo Spirito oggi e sempre per tutti i secoli dei secoli.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Incamminati verso la conclusione dell’Anno, la Liturgia ci orienta verso le "ultime realtà", non per riempirci di angoscia, ma per illuminare la nostra esistenza di speranza, che è una dimensione fondamentale dell'esperienza di fede cristiana. Questa speranza dà significato al presente. Tutto l'annuncio cristiano e tutta l'esistenza dei cristiani sono caratterizzati da questa tensione verso il Regno, verso quei cieli e terra nuovi promessi da Dio nella risurrezione di Gesù.

· La Parola di Dio ci invita a prendere atto di due realtà inseparabili tra di loro e indispensabili per noi: la fedeltà di Dio agli uomini e la fedeltà degli uomini a Dio. Guardando al momento finale del nostro cammino di fede e di speranza, la Liturgia odierna ci ricorda che Dio non abbandona alla morte i suoi figli, perché la vita eterna a noi promessa è il segno pieno e perfetto della carità di Dio per noi. Perché questo evento di grazia non sia solo enunciazione superficiale ma si manifesti come evento vitale, è opportuno recuperare i fili conduttori delle tre letture.

Gli avvenimenti ultimi della storia dell’uomo e del mondo intero sono legati al mistero di Dio e del suo Cristo: il Signore è il primo e l’ultimo, il principio e la fine. Le realtà celesti fanno irruzione nella storia fin dal primo momento della rivelazione e sempre sono presenti. Sarà la venuta di Cristo a porre fine alle cose corruttibili e a deporre il germe di immortalità. Questa prenderà forma piena e definitiva con il ritorno glorioso del Signore alla fine di questo mondo.
Preghiera per la fede  di Paolo VI
Signore, io credo: io voglio credere in Te.
O Signore, fa che la mia fede sia piena, senza riserve, e che essa penetri nel mio pensiero, nel mio modo di giudicare le cose divine e le cose umane.
O Signore, fa che la mia fede sia libera: cioè abbia il concorso personale della mia adesione, accetti le rinunce ed i doveri che essa comporta e che esprima l’apice decisivo della mia personalità: credo in Te, o Signore.
O Signore, fa che la mia fede sia certa; certa d’una sua esteriore congruenza di prove e d’una interiore testimonianza dello Spirito Santo, certa di una sua luce rassicurante, d’una sua conclusione pacificante, d’una sua assimilazione riposante.
O Signore. fa che la mia fede sia forte; non tema le contrarietà dei problemi, onde è piena l’esperienza della nostra vita avida di luce; non tema le avversità di chi la discute, la impugna, la rifiuta, la nega; ma si rinsaldi nell’intima prova della Tua verità, resista alla fatica della critica, si corrobori nella affermazione continua sormontante le difficoltà dialettiche e spirituali, in cui si svolge la nostra temporale esistenza.
O Signore, fa che la mia fede sia gioiosa e dia pace e letizia al mio spirito, e lo abiliti all’orazione con Dio e alla consacrazione con gli uomini, così che irradi nel colloquio sacro e profano l’interiore beatitudine del suo fortunato possesso.
O Signore, fa che la mia fede sia operosa e dia alla carità le ragioni della sua espansione morale, così che sia vera amicizia con Te e sia in Te nelle opere, nelle sofferenze, nell’attesa della rivelazione finale, una continua testimonianza, un alimento continuo di speranza.
O Signore, fa che la mia fede sia umile e non presuma fondarsi sull’esperienza del mio pensiero e del mio sentimento; ma si arrenda alla testimonianza dello Spirito Santo, e non abbia altra migliore garanzia che nella docilità alla Tradizione e all’autorità del Magistero della santa Chiesa. Amen.
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